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Oggetto: Ordinanza n. 109 del 23/12/2020 - Intervento denominato “Dissesto idrogeologico 

frazione di Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) - codice DISS_M_015_2017. CUP: 

C73H18000230001 - Determinazione del contributo ammissibile di € 696.590,37 di cui € 

96.590,37 a valere sul “Fondo speciale per le compensazioni” ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, 

dell’Ordinanza n. 126/2022. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 

2016, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, 

per centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico 

che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 

2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 

e del 10 febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 

luglio 2018, n. 89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 dicembre 2019, n. 156 

- l’art. 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, “Misure urgenti per il sostegno e il 

rilancio dell’economica” e ss.mm.ii.; 

- la Legge 30 dicembre 2021 n. 234; 

- la Legge 29 dicembre 2022 n. 196; 

- la Legge n. 197 del 29/12/2022, art. 1, comma 738; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto 

legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 

2016, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 

15 dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, 

Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 

novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, 

Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-

legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. 

Stefano Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione post sisma 2016, ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità 

di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con 

proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

al dott. Stefano Fermante;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 1° settembre 2023 recante: “Delega al dott. Stefano 

Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione 

Lazio delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, 

commi 4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recante il “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione 

Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza 

e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto tra il 

Commissario straordinario del Governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 

28 dicembre 2016; 

VISTA l’Ordinanza n. 56 del 10/05/2018 e da ultimo l’Ordinanza n. 109 del 23/12/2020, 

Approvazione elenco unico dei programmi delle opere pubbliche nonché disposizioni 

organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e accelerazione della 

ricostruzione pubblica ed in particolare l’Allegato 1 “Elenco degli interventi”, nel quale è 

ricompreso l’intervento in oggetto (id Ord. n. 343) da effettuarsi nel comune di Amatrice 

Codice: DISS_M_015_2017, per un importo complessivo di € 600.000,00; 
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DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 

del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

VISTO l’art. 4, comma 1 dell’ordinanza commissariale n. 63 del 06/09/2018, successivamente 

modificato dall’art. 12 dell’ordinanza commissariale n. 80/2019, il quale prevede che i 

Presidenti delle Regioni – Vice Commissari sono delegati per l’adozione delle determinazioni 

in ordine all’approvazione dei progetti e per l’emissione dei decreti di concessione dei 

contributi in relazione agli interventi ricompresi nei piani e programmi approvati con le 

ordinanze del Commissario straordinario; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii., il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta 

in capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 aventi ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la determinazione n. A00225 del 28/02/2020 con la quale l’Arch. Letizia Sergola, 

funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Genio Civile Lazio Nord, è stata nominata 

Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del 

D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

VISTA la dichiarazione del RUP in merito all’assenza di conflitto di interesse relativamente 

alla procedura in oggetto resa ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 50/2016 agli atti dell’USR con prot. 

n. 0977657 del 07/10/2022;   

VISTA la determinazione n. A00315 del 23/03/2020 con la quale è stata indetta la procedura 

negoziata ai sensi dell'art. 2, comma 2-bis del D.L. 189/2016, previa pubblicazione di Avviso 

di Indagine di mercato, per l'affidamento della progettazione di fattibilità tecnico economica, 

progettazione definitiva, progetta-zione esecutiva, relazione geologica, dell'incarico di 

direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, relativo 

all’intervento denominato “Messa in sicurezza del dissesto geologico nel Comune di Amatrice 

- Versante in frana nella frazione Patarico" - Codi-ce: DISS_M_015_2017, per un importo a 

base d’asta pari a € 61.100,35 IVA ed oneri previdenziali esclusi, da aggiudicarsi con il criterio 

del prezzo più basso e sono stati approvati i relativi atti di gara;  

VISTA la Determinazione n. A01072 del 13/08/2020 con la quale è stato affidato l’incarico di 

progettazione di fattibilità tecnica ed economica, progettazione definitiva, progettazione 

esecutiva, compresa relazione geologica, dell'incarico di direzione lavori, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, relativo all’intervento denominato “Dissesto 

idrogeologico frazione di Patarico” nel comune di Amatrice (RI) - Codice: DISS_M_015_2017 

a favore dell’Operatore economico “RTI Andrea Piergigli - Fabio Bernardini - Matteo Cerioni”;  

VISTA la Determinazione n. A00231 del 10/02/2021 con la quale è stato approvato il Progetto 

di Fattibilità Tecnico ed Economica dell’intervento in oggetto; 

VISTA la Determinazione con Determinazione n. A01608 del 22/07/2021 è stato approvato il 

Progetto Definitivo ed il relativo quadro economico; 
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VISTO il Progetto Esecutivo, afferente all’intervento denominato “Dissesto idrogeologico 

frazione di Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) – Codice Opera: DISS_M_015_2017, 

redatto dal “RTI Andrea Piergigli - Fabio Bernardini - Matteo Cerioni”, acquisito agli atti 

dell’USR con prot. n. 0848638 del 21/10/2021, successivamente integrato rispettivamente con 

prot. n. 0904628 del 08/11/2021, n. 0936742 del 16/11/2021, con prot. n. 0047810 del 

19/01/2022, con prot. n. 0075961 del 26/01/2022, con prot. n. 0145021 del 14/02/2022, con 

prot. n. 0182794 del 23/02/2022 e con prot. n. 0212682 del 02/03/2022; 

VISTO il Decreto del Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio n. A00660 del 

10/03/2022 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento in oggetto, per 

un importo complessivo di € 600.000,00, di cui per lavori € 402.907,87 di cui € 42.184,29 per 

oneri della sicurezza, ed € 197.092,13 per somme a disposizione della Stazione Appaltante ed 

è stato disposto di procedere alla richiesta al Commissario Straordinario del contributo di cui 

sopra per la realizzazione dell’opera in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. A01635 del 07/07/2022 con la quale si è provveduto ad affidare 

l’incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 

dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, a favore dell’Ing. Massimo Meloni, P.Iva. 

n. 00899210579, che ha offerto un ribasso economico del 4,24% per un importo contrattuale di 

€ 25.000,29 IVA e oneri di legge esclusi, a seguito della rinuncia al servizio da parte del 

progettista, ing. Andrea Piergigli, di cui alla nota prot. n.0936720 del 16/11/2021; 

VISTA la Determinazione n. A02624 del 01/12/2022 con cui è stato affidato, ai sensi dell'art. 

1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 e s.m.i., l’incarico relativo al servizio tecnico di 

collaudatore statico inerente all’intervento denominato “Dissesto idrogeologico frazione di 

Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) - codice DISS_M_015_2017, all’Ing. Danilo Sebastiano 

Di Senso, partita IVA n. 02243510597, che ha offerto un ribasso d’asta pari al 3,00 %, e pertanto 

per l’importo contrattuale di € 7.347,02, esclusi IVA ed oneri di legge; 

VISTA la determinazione n. A00710 del 15/03/2022 con la quale è stato disposto di procedere 

all’affidamento dei lavori relativi all’intervento denominato “Dissesto idrogeologico fraz. di 

Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) codice DISS_M_015_2017, riconducibili alla categoria 

OS21 class. II, mediante procedura negoziata, con consultazione di almeno cinque operatori 

economici, debitamente individuati previa pubblicazione di avviso per manifestazione di 

interesse e da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, per un importo a base di gara di 

€ 402.907,87, di cui € 360.723,58 per lavori soggetti a ribasso d’asta e € 42.184,29 per oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso, esclusa IVA;  

 

VISTA la Determinazione A01693 del 18/07/2022 di approvazione dei verbali di gara e della 

proposta di aggiudicazione per l’affidamento dei lavori dell'intervento denominato “Dissesto 

idrogeologico fraz. di Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) codice DISS_M_015_2017 

all’Operatore economico “CO-DISAB SRL”, con sede legale in Loc. Recocce Z.I. snc, CAP 

67061 - CARSOLI (AQ), P.Iva 01204190662 che ha offerto un ribasso del 18,11%, per 

l’importo di € 295.396,54, oltre agli oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari ad € 

42.184,29, IVA esclusa;  

 

VISTO il contratto d’appalto stipulato in data 27/10/2022 Reg. n. 457/22; 
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VISTA l’Ordinanza commissariale n. 126 del 28/04/2022 recante “Misure in materia di 

eccezionale aumento dei costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre disposizioni e 

modifiche e integrazioni ad altre ordinanze vigenti” ed in particolare l’art. 1 e  l’art. 4, nel cui 

comma 1 viene istituito il Fondo, denominato “Fondo speciale per le compensazioni” a valere 

sul fondo di cui all’articolo 4 del decreto legge n.189 del 2016, al fine di finanziare gli eventuali 

maggiori oneri per l’attuazione degli interventi della ricostruzione pubblica rispetto agli importi 

stimati in sede di programmazione degli interventi previsti dalle ordinanze nn. 105 e 109 del 

2020; 

RICHIAMATA la Circolare del Commissario Straordinario del Governo (CGRTS-0026177-P-

26/10/2022) recante “Ordinanza commissariale n.126 del 28 aprile 2022: indirizzi e chiarimenti 

in merito alle modalità di accesso e assegnazione delle risorse ai Fondi di cui all’art.4 per la 

ricostruzione pubblica (ordinanze commissariali e ordinanze speciali) e per gli Edifici di culto”, 

acquisita con Prot. USR-En. 0031009 del 26/10/2022, che definisce misure di compensazione 

dei maggiori costi derivanti dal caro prezzi;  

DATO ATTO che la suddetta Circolare al paragrafo “II. INTERVENTI FINANZIATI CON 

ORDINANZE COMMISSARIALI”, dispone indicazioni operative e requisiti di accesso per 

l’UTILIZZO FONDI PER MAGGIOR COSTI, prevedendo che <<[…] ai progetti di 

ricostruzione pubblica relativi ad interventi inseriti nelle ordinanze commissariali ordinarie che 

alla data di entrata in vigore dell’Ordinanza n.126/2022 (24 maggio 2022) … erano già 

depositati presso l’organo competente per la relativa autorizzazione/approvazione nonché per 

la compensazione delle lavorazioni eseguite e contabilizzate, come attestato dai SAL a far data 

dal 11 luglio 2021 degli interventi in corso di esecuzione […]>> la copertura dei maggiori costi 

per la compensazione dell’eccezionale aumento dei costi delle materie prime sia a valere sul 

“FONDO SPECIALE PER LE COMPENSAZIONI” (art.4, commi 1 e 2 dell’O.C. n.126/2022); 

VISTA l’Ordinanza commissariale n. 136 del 07/04/2023, art. 12, recante “Modifiche e 

integrazione all’ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022 in tema di eccezionale aumento dei costi 

delle materie prime”; 

DATO altresì ATTO che con nota acquisita al prot. USR Lazio n. 0709930 del 28/06/2023 e 

successiva integrazione prot. n. 0936517 del 28/08/2023,il Direttore dei Lavori, Ing. Massimo 

Meloni, ha trasmesso la documentazione con la quantificazione dell’importo a valere sul fondo 

delle compensazioni, costituita da computo metrico estimativo lavori, computo metrico 

estimativo costi della sicurezza, quadro comparativo lavori, quadro comparativo costi della 

sicurezza e Quadro Economico di raffronto, da cui si evince che l’importo complessivo 

dell’intervento ammonta a € 696.590,37 con necessità di copertura dell’incremento pari a € 

96.590,37 derivante dall’applicazione del nuovo prezzario unico del Cratere del Centro Italia – 

Edizione 2022 o se ritenute più eque o conveniente, determinate dal prezzario regionale 

aggiornato 2022 di riferimento/altri prezzari di regioni contermini e/o definizione di nuovi 

prezzi previa analisi di mercato - di cui all’O.C. n. 126/2022; 

RITENUTO quindi necessario, a seguito di verifica effettuata dal RUP degli atti trasmessi dalla 

DL sopra richiamati e della sussistenza dei requisiti di accesso al Fondo delle Compensazioni, 

con verifica del quadro economico di raffronto tra il QE rimodulato post gara e quello 

presentato a seguito applicazione del nuovo prezzario del Cratere ed. 2022 o prezzario regionale 

2022 di riferimento/altri prezzari di regioni contermini e/o definizione di nuovi prezzi previa 

analisi di mercato - così come da modalità operative previste – richiedere, per la copertura 
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dell’ulteriore fabbisogno, l’importo di € 96.590,37, ai sensi dell’art.4 commi 1 e 2 dell’O.C. 

n.126/2022 e della Circolare del Commissario Straordinario del Governo (CGRTS-0026177-P-

26/10/2022) che definisce misure di compensazione dei maggiori costi derivanti dal caro prezzi 

per la ricostruzione pubblica; 

VISTO il quadro economico di raffronto dell’opera da cui risulta una spesa complessiva post 

gara lavori con revisione prezzi di € 696.590,37, di cui € 431.230,71 per lavori e costi della 

sicurezza, e € 265.359,66 per somme a disposizione, così ripartita: 

 

IVA

22%

Quadro Economico Comparativo fra progetto esecutivo 

post-gara e progetto con revisione prezzi
QTE ESECUTIVO

QTE POST GARA                                     

LAVORI

QTE ESECUTIVO 

con revisione 

prezzi

QTE POST GARA                                     

LAVORI con 

revisione prezzi

DIFFERENZA 

TRA COLONNA                          

2 E 1

DESCRIZIONE VOCI (1) (2)

A LAVORI 402.907,87 €           337.580,83 €           517.251,41 €       431.230,71 €        

A.1 Oneri sicurezza speciale non soggetti a ribasso d'asta 42.184,29 €             42.184,29 €             42.261,37 €         42.261,37 €           

A.2 Importo dei lavori soggetto a ribasso d'asta 360.723,58 €           474.990,04 €       

A.3 Importo lavori a seguito di ribasso d'asta di gara (18,11%) 295.396,54 €           -  €                      388.969,34 €        

B SOMME A DISPOSIZIONE DALLA STAZIONE APPALTATE 197.092,13 €           182.720,18 €           296.675,93 €       265.359,66 €        

B.1 Lavori in economia (insieme agli  imprevisti massimo 10% del lavori) 1.000,00 €                1.000,00 €                1.000,00 €            1.000,00 €             

B.2 Rilievi, indagini, accertamenti, accatastamenti 12.469,30 €             12.469,30 €             12.469,30 €         12.469,30 €           

B.2.1. Rilievi e Accatastamenti -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.2.2. Indagini geologiche e prove di laboratorio 11.005,81 €             11.005,81 €             11.005,81 €         11.005,81 €           

B.2.3. Accertamenti e indagini strutturali -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.2.4. Altre spese tecniche -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.2.5. Acquisizione di aree o immobili e pertinenti indennizzi anche temporanei compreso di spese 1.463,49 €                1.463,49 €                1.463,49 €            1.463,49 €             

B.3. Spese tecniche 49.327,41 €             49.327,41 €             59.834,78 €         58.339,52 €           

B.3.1. Spese per attività consulenza o supporto: geologo 2.504,20 €                2.504,20 €                2.504,20 €            2.504,20 €             

B.3.2 Spese tecniche progettazione di fattibilità tecnico economica 2.065,81 €                2.065,81 €                2.065,81 €            2.065,81 €             

B.3.3 Spese tecniche di progettazione definitiva 7.161,44 €                7.161,44 €                7.161,44 €            7.161,44 €             

B.3.4 Spese tecniche progettazione esecutiva compresa CSP 4.200,46 €                4.200,46 €                4.200,46 €            4.200,46 €             

B.3.5 Spese tecniche direzione dei lavori compreso CSE 25.821,26 €             25.821,26 €             31.495,96 €         30.160,53 €           

B.3.6 Spese per collaudo statico 7.574,24 €                7.574,24 €                8.637,31 €            8.637,31 €             

B.3.7. onorario per revisione prezzi -  €                          -  €                          3.769,60 €            3.609,77 €             

B.4. Allacciamenti ai pubblici servizi, oneri vari e autorizzazione compresi bolli -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.5. Imprevisti dei Lavori (A) comprensivi di oneri per la sicurezza (insieme ai lavori in economia 

max 10% dei Lavori) 2.570,64 €                2.520,56 €                50.725,14 €         42.123,07 €           

B.6. Prove di integrità pali e accettazione materiali (a stima) 4.000,00 €                4.000,00 €                4.000,00 €            4.000,00 €             

B.7. Accantonamento per risoluzione interferenze (a stima) 11.000,00 €             11.000,00 €             11.000,00 €         11.000,00 €           

B.8. Accantonamento di cui all'ex art. 106 c.1 del D.Lgs 50/2016 INFLAZIONE sui prezzi -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.9. Accantonamento di cui all'art. 113 c.2 D.Lgs 50/2016e smi (ex art.92 c.5. D.Lgs 163/2006)- max 

2% importo dei lavori (A)- Disciplinato da Ordinanza Commissariale n.57 del 04/07/2018. 8.058,16 €                8.058,16 €                10.345,03 €         10.345,03 €           

B.10. Spese per pubblicità, gara, commissioni giudicatrici e ove previsto per opere artistiche (Legge 

717 del 1974 e ss.mm.ii.) -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.11. Contributo ANAC- esonero ai sensi della Delibera n. 359 del 29/03/2017 -  €                          -  €                          -  €                      -  €                       

B.12. Cassa previdenziale B.2.1.- B.2.4.- B.3.2.- B.3.3..- B.3.4.- B.3.5.- B.3.6.= 4% 1.872,93 €                1.872,93 €                2.293,22 €            2.233,41 €             

B.13. Cassa previdenziale di B.3.1 geologo= 2% - Alla data della presente Determina: = 4% 50,08 €                      100,17 €                   100,17 €               100,17 €                 

B.14. IVA Lavori (A) 22% Adeguamento- Miglioramento/ 10% Nuova Costruzione 88.639,73 €             74.267,78 €             113.795,31 €       94.870,76 €           

B.15. IVA 22% su B.1-B.2- B.5.-B.6.-B.7. 6.828,79 €                6.817,77 €                17.422,78 €         15.530,32 €           

B.16. IVA 22% su B.3 - B.12 - B.13 11.275,09 €             11.286,11 €             13.690,20 €         13.348,08 €           

B.17) ECONOMIE DERIVANTI DA RIBASSO D'ASTA 79.698,99 €             

B.17a) Economie derivanti da ribasso per lavori 65.327,04 €             

B.17b) Economie derivanti da iva ribasso per lavori 14.371,95 €             

A)+B) TOTALE LAVORI 600.000,00 €           600.000,00 €           813.927,34 €       696.590,37 €        96.590,37 €         

Maggiorazione 

prezzi detratte le 

economie da 

ribasso d'asta

COMUNE DI AMATRICE

"Dissesto idrogeologico fraz. di Patarico" nel Comune di Amatrice (RI) - COD DISS_M_015_2017

QUADRO ECONOMICO COMPARATIVO 
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PRESO ATTO che il RUP ha provveduto, in via prioritaria, alla compensazione delle somme 

attingendo alle economie di gara per un importo pari ad € 79.698,99 (art.4 c.1 O.C. n.126/2022); 

RITENUTO, stante il rinvenimento di ulteriori interferenze con sotto servizi non segnalati 

durante la progettazione e data la specificità dell’intervento, non esaurire le risorse derivanti da 

somme accantonate per imprevisti, mantenendo per gli stessi, all’interno del quadro economico, 

una somma pari ad € 42.123,07 corrispondente al 9,77% dell’importo dei lavori rideterminato 

a seguito dell’aggiornamento dei prezzi, rispetto all’importo stanziato di € 2.520,56, con un 

aumento degli stessi di € 39.602,52; 

PRESO ATTO che non risultano economie derivanti da altre opere oggetto della medesima 

programmazione nell’ambito del plafond; 

PRESO ATTO che, a seguito di quanto indicato in sintesi, il QE complessivo dell’intervento 

risulta pari ad € 696.590,37 con un incremento di € 96.590,37 dovuto dall’applicazione del 

Prezzario unico del cratere del Centro Italia – Edizione 2022, oltreché per quanto in esso non 

riportato, Prezzario Lazio 2022/altri prezzari di regioni contermini e/o definizione di nuovi 

prezzi previa analisi di mercato, attingendo alle economie di gara per un importo di € 79.698,99 

e richiedendo la restante parte, pari ad € 96.590,37, al “FONDO SPECIALE PER LE 

COMPENSAZIONI” ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 dell’O.C. n.126/2022; 

CONSIDERATO CHE: 

- alla copertura finanziaria del presente atto si fa fronte, per l’importo di € 600.000,00, con 

le risorse stanziate dal Commissario straordinario del Governo con l’O.C. n. 56/2018, 

successivamente ricomprese nell’Elenco Unico dei programmi delle Opere Pubbliche di 

cui alla O.C. n.109/2020; 

- per la rimanente somma di € 96.590,37con le risorse da riconoscersi con successivo decreto 

emesso dal Commissario Straordinario e conseguente trasferimento da parte dello stesso 

sulla contabilità Speciale n. 6043 aperta presso la Tesoreria dello Stato di Roma e intestata 

a “V.C. PRES.REG.LAZIO D.L. 189-16”, istituita ai sensi dell’articolo 4 comma 4 del 

decreto-legge del 17 ottobre 2016 n.189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

- l’USR Lazio non ha ancora proceduto alla richiesta del contributo di € 600.000,00 di cui 

all’ordinanza commissariale n. 109/2020 per la realizzazione dell’opera, come disposto con 

il decreto USR Lazio n. A00660 del 10/03/2022 di approvazione del progetto esecutivo e 

pertanto provvederà alla richiesta complessiva del contributo di € 696.590,37, 

successivamente al riconoscimento dell’importo di € 96.590,37 di cui al “FONDO 

SPECIALE PER LE COMPENSAZIONI” ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 dell’O.C. 

n.126/2022; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza n. 63/2018 al comma 2 i provvedimenti 

adottati “sono immediatamente comunicati al Commissario straordinario, allegando alla 

comunicazione ogni documentazione istruttoria utile a illustrare le determinazioni assunte”; 

RITENUTO pertanto necessario adottare il presente provvedimento quale richiesta di accesso 

al “FONDO SPECIALE PER LE COMPENSAZIONI” ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 

dell’O.C. n.126/2022, per l’intervento denominato “Dissesto idrogeologico frazione di 

Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) – Codice Opera: DISS_M_015_2017; 
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D E T E R M I N A 

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di prendere atto della documentazione tecnica contenente la quantificazione dell’importo a 

valere sul fondo delle compensazioni, trasmessa dal Direttore dei Lavori, Ing. Massimo 

Meloni, ed acquisita al protocollo USR Lazio n. 0709930 del 28/06/2023 e n. 0936517 del 

28/08/2023, costituita da computo metrico estimativo lavori, computo metrico estimativo 

costi della sicurezza, quadro comparativo lavori, quadro comparativo costi della sicurezza 

e Quadro Economico di raffronto così come riportato in premessa, che, seppur non 

materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determina, da cui si evince che l’importo complessivo dell’intervento ammonta ad € 

696.590,37 dovuto dall’applicazione del Prezzario unico del cratere del Centro Italia – 

Edizione 2022, oltreché per quanto in esso non riportato, Prezzario Lazio 2022/altri 

prezzari di regioni contermini e/o definizione di nuovi prezzi previa analisi di mercato, 

attingendo alle economie di gara per un importo di € 79.698,99, con necessità di copertura 

della restante parte di incremento, pari a € 96.590,37, attingendo al “FONDO SPECIALE 

PER LE COMPENSAZIONI”; 

3. di riscontrare la necessità di copertura dell’incremento di € 96.590,37e fare richiesta, al 

Commissario Straordinario del Governo, di accesso al “FONDO SPECIALE PER LE 

COMPENSAZIONI” ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 dell’O.C. n.126/2022, per l’intervento 

denominato “Dissesto idrogeologico frazione di Patarico” nel Comune di Amatrice (RI) - 

codice DISS_M_015_2017; 

4. di trasmettere il presente atto al Commissario straordinario del Governo affinché provveda, 

con proprio decreto, al finanziamento dell’importo di € 96.590,37a valere sul “Fondo 

speciale per le compensazioni” di cui all’art. 4 comma 1 e 2 dell’ordinanza 126/2022; 

5. di dare atto che, a seguito dell’emissione del decreto commissariale di cui al punto 

precedente, l’USR Lazio con proprio provvedimento procederà alla rideterminazione del 

contributo dell’intervento in oggetto e ad un’unica richiesta di trasferimento fondi per 

complessivi € 696.590,37; 

6. di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante 

http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 

termine di giorni trenta dalla pubblicazione. 

 

   Il Direttore 

Dott. Stefano Fermante 
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